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Inaugurato a Zevio
il nuovo
punto di raccolta

Presso l’ospedale Chiarenzi - Intitolato ad Oreste Valentini 
Nel 2008 raccolte oltre 1300 unità di sangue

di Lia Valente

Il giorno 18 maggio 2009, durante una cerimonia alla 
presenza di molte autorità, è stato inaugurato il nuo-
vo punto di raccolta del Centro trasfusionale presso 
l’Ospedale Chiarenzi di Zevio, intitolato a Oreste Va-
lentini, donatore lungamente prodigatosi per Zevio. 
Il programma dell’inaugurazione ha previsto  il radu-
no alle ore 10.00 all’ingresso dell’ospedale; è seguita 
la visita alla sede del CT con benedizione officiata 
da don Giovanni Beverari, allora cappellano del Chia-
renzi. Al taglio del nastro, e successivamente relatori 
dell’incontro, erano presenti: Raffaele Buzzoni, pre-
sidente della V Commissione Sanità e Sociale della 
Regione; il direttore del servizio trasfusionale di Le-
gnago, Francesco Bertola; il direttore del dipartimen-
to trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera di Verona, 
Giuseppe Aprili; i presidenti provinciali di FIDAS, 
Andrea Campara, e AVIS, Piergiorgio Lorenzini; il 

Direttore Generale dell’ULSS 21 Daniela Carraro; 
l’assessore provinciale Maria Luisa Tezza; i sindaci 
di Cerea, Villabartolomea, San Giovanni e Zevio; il 
responsabile del CT di Zevio, dottor Clemente Corvo. 
Seguiva una folta schiera di donatori FIDAS e AVIS, 
nonché le rappresentanze dei gruppi e delle sezio-
ni che confluiscono presso questo CT (San Martino, 
Perzacco, Legnago, Lavagno, Bovolone,  Bogara, 
Ronco, Badia, Palù, Ca’ degli Oppi, Vallese, San Gio-
vanni Lupatoto). L’apertura del nuovo centro raccolta 
è stata resa necessaria per l’aumento di donazioni di 
plasma e di sangue registrate negli ultimi  5 anni: le 
donazioni sono infatti cresciute del 30% e nel 2008 

sono state raccolte più di 1300 unità di sangue te-
nendo aperto il centro solo due giorni la settimana, 
il martedì e il venerdì, e la seconda domenica del 
mese. Per numero di sacche donate il punto prelievi 
del Chiarenzi è secondo solo a Legnago.
La nuova sede assicura ai volontari uno spazio ade-
guato per l’attesa, una sala prelievi con più poltrone, 
una saletta ristoro e un archivio per le cartelle clini-
che; il tutto in ambienti completamente climatizzati.
L’augurio espresso dal dott. Aprili di incrementare 
sempre più il numero dei donatori si è unito ai compli-
menti della dott.ssa Carraio: “Voi donatori siete cam-
pioni della prevenzione e di stili di vita ammirevoli”.

Nella foto: la nuova e 
funzionale sala prelievi 

del punto raccolta
di Zevio

Giuseppe Avesini

I DONATORI CHE HANNO FATTO LA STORIA
DI FIDAS VERONA

Giuseppe Avesini ci ha la-
sciato nei primi giorni di set-
tembre e, con il dispiacere 
per la perdita e la vicinanza 
alla famiglia, il pensiero ri-
torna indietro nel tempo a 
ricordare un donatore ed un 
amico, che ha vissuto i pri-
mi tempi della Fidas, allora 
Gruppo S. Camillo, contri-
buendo con il suo entusia-
smo a diffonderla e farla cre-
scere; Avesini, uno di “quelli” 
che hanno “fatto” la Fidas.
Valeggio sul Mincio, 25 no-
vembre 1962: viene costituita 
la prima sezione del Gruppo 
per merito di 17 donatori, do-
natori perché propria quella 
mattina hanno offerto per la 
prima volta il sangue; tra di 
loro Giuseppe Avesini, segretario comu-
nale, che da subito ha sposato l’iniziativa.
Con la guida del primo presidente, Enri-
co Mezzani, la sezione aumenta notevol-
mente, tanto che dopo 10 anni supera le 
600 donazioni.
Dopo Mezzani viene eletto presidente 
Avesini e poco dopo entra nella presiden-
za provinciale. Sempre presente e attivo, 
organizzatore preciso e attento, porta 
l’esperienza positiva a livello provincia-
le, mentre la sezione supera le 900 do-
nazioni; lo supporta nella promozione un 
giovane, Fabio Banali, che gli succederà 
alla presidenza, che manterrà per ben 20 
anni, sviluppando attività e visibilità.
Avesini piano piano si ritira dal consiglio, 

continuando però con le proposte di chi 
per tanti anni ha vissuto da donatore tra i 
donatori, donando tanto tempo della sua 
vita per la diffusione del messaggio di fra-
tellanza e amicizia che è alla base della 
donazione.
Con lui si chiude un’altra pagina di storia 
della donazione  a Verona, pagina che 
ha scritto insieme a tanti altri, che hanno 
posto le basi delle associazioni che oggi 
garantiscono l’autosufficienza ai nostri 
ospedali. Ciao Giuseppe, e grazie infinite 
per tutto quello che hai donato.

Nella foto, anno 1982: Giuseppe Avesini 
(a destra) mentre ascolta un intervento del 

presidente provinciale prof. Paolo Dal Cero

Orari dei Centri Trasfusionali
e delle Unità di Raccolta

AZIENDA OSPEDALIERA
• Borgo Trento	 dal Lunedì al Sabato ore 8.00 - 11.00
			   e tutte le Domeniche
			   ore 8.00 - 11.30
• Borgo Roma	 dal Lunedì al Sabato ore 8.00 - 11.00
			   Domeniche (quando ci sono le raccolte)
			   ore 8.00 - 11.30

ULSS 20
• S. Bonifacio	 dal Lunedì al Sabato ore 7.30 - 11.00
• Cologna Veneta	il Martedì e Venerdì ore 8.00 - 11.00
• Tregnago	 Mercoledì ore 8.00 - 11.00 (Agosto chiuso)

ULSS 21
• Legnago	 dal Lunedì al Sabato ore  8.00 - 11.00
			   Ultima Domenica del mese
			   ore  8.00 - 11.00
• Bovolone	 il Lunedì e Giovedì ore 8.00 - 10.00
			   Terzo Sabato del mese ore 8.00 - 10.00
			   Prima Domenica del mese ore 8.00 - 10.00
• Nogara	 dal Mercoledì al Venerdì ore 8.00 - 10.00
• Zevio		  il Martedì e Venerdì ore 8.00 - 11.00
			   Seconda Domenica del mese ore 8.00 - 11.00

ULSS 22
• Bussolengo	 dal Lunedì alla Domenica ore 8.00 - 11.00
• Isola Della Scala	 il Venerdì ore 8.00 - 10.30
• Caprino	 il Giovedì e Sabato ore 8.00 - 10.30
• Malcesine	 il Martedì ore 8.00 - 10.30
• Negrar		 dal Lunedì al Venerdì ore 8.00 - 10.30
			   Seconda Domenica del mese ore 8.00 - 10.30
• Villafranca	 Sabato ore 8.00 - 11.00
			   Secondo Mercoledì del mese ore 8.00 - 11.00


